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COMUNE DI CASALNOCETO 
             Provincia di Alessandria         DELIBERAZIONE N. 15 
                        *********** 

             COPIA      

                   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

del giorno 1° Aprile 2014 

Adunanza ordinaria di prima convocazione 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE TARIFFE 

TASSA RIFIUTI TARI 
   

                    

L’anno Duemilaquattordici (2014) Addì Uno (01) del Mese di Aprile (04) alle ore 21.00 

nella sala del Consiglio Comunale. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto Comunale e dal Testo Unico 

delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, vennero per oggi convocati i componenti di 

questo Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 

N. 

d’ord. 
COGNOME E NOME Presenti Assenti 

1 VEGEZZI Ernesto X  

2 CETTA Giuseppe X  

3 TORLASCO Emiliano X  

4 MASSIGLIA Rosanna X  

5 CAGNIN Mario  X 

6 COSTA Emanuele X  

7 LUCCHETTI Massimiliano X  

8 CAPRA Enrica X  

9 ROVELLI Stefania  X 

10 GAGGIA Giuseppina X  

11 GEROLO Paolo X  

12 RICOTTI Stefano X  

13 FERRARI Marco X  

 TOTALI 11 2 
 

Con la partecipazione del Sig. PARODI Dr. Alessandro Segretario Generale.  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. VEGEZZI Ing. Ernesto nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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PARERI ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE  

REGOLARITA’ CONTABILE: FAVOREVOLE 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Prof. Giuseppe Cetta  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

 l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, ha istituito 

l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale 

propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 

articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore 

che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore; 

 il nuovo tributo TARI copre integralmente i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti a carico dell’utilizzatore; 

 ai fini della determinazione della tariffa viene redatto un piano finanziario, 

avendo a riferimento i dati forniti dai soggetti gestori del servizio stesso, 

integrati dai costi interni sostenuti dall’ente;  

 sulla base di tali dati, analizzando i costi fissi e variabili, oltre che i dati relativi 

alle produzione delle quantità di rifiuti tra utenze domestiche e utenze non 

domestiche (attività produttive) sono state elaborate le tariffe, suddividendo il 

gettito presunto tra utenze domestiche e quelle non domestiche; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito della 

disciplina della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della 

TARI; 

 

Visto in particolare il comma 682 della predetta norma, secondo cui il Comune determina, con 

regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, la 

disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la TARI:  

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 

rifiuti;  

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;  
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5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 

riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;  

 

Visti i commi 659 e 660 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con 

regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può 

prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di:  

a) abitazioni con unico occupante;  

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

oltre ad ulteriori riduzioni ed esenzioni, rispetto a quelle elencate, la cui copertura può essere 

disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere il limite del 7 per 

cento del costo complessivo del servizio e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 

derivanti dalla fiscalità generale del Comune; 

 

Visto il comma 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che ha abrogato l'articolo 14 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  

2011, n. 214, istitutivo della TARES; 

 

Visto l’art. 52 del D. Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 

dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 

dei contribuenti; 

 

Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 

52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data 

di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ; 

 

Visto il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti “TARI”, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale assunta in precedenza nella odierna seduta; 

 

Visto il piano finanziario 2014 del servizio di gestione dei rifiuti urbani, indicante i costi di 

raccolta, smaltimento, nonché i costi indivisibili sostenuti direttamente dall’ente; 

 

Tenuto conto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 

Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, 

e dell’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 

dicembre 2011 n. 214 e s.m.i., ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del 

contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti 

la specifica materia ; 
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Acquisito il parere di regolarità tecnica e di controllo preventivo amministrativo del 

responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL 267/2000 e 

dell’art. 4 del vigente Regolamento comunale sulla disciplina dei Controlli interni; 

 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese, essendo presenti e votanti n. 11 

Consiglieri; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 

2. di approvare l’allegato piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 

2014, redatto dall’ufficio tributi dell’ente sulla base dei costi comunicati dalle ditte 

affidatarie della gestione del servizio di igiene urbana (Gestione Ambiente S.p.A., 

S.R.T. S.p.A., C.S.R.) e tenuto conto anche del Comune (spazzamento strade, 

personale, software…ecc); 

3. di approvare le tariffe della tassa rifiuti “TARI” anno 2014, come risultanti da prospetto 

allegato ; 

4. di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 

gennaio 2014, data di istituzione della tassa rifiuti “TARI”; 

5. di stabilire che il versamento della predetta tassa per l’anno 2014 sia effettuato in n. 3 

rate, aventi le seguenti scadenze: 

rata 1: 15 MAGGIO 2014 

rata 2: 15 SETTEMBRE 2014 

rata 3: 15 DICEMBRE 2014  

6. di inviare la presente deliberazione tariffaria, al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 

Dopodiché, con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese, essendo presenti e votanti n. 

11 Consiglieri; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

UDITA la proposta del Sindaco intesa a dichiarare immediatamente eseguibile la presente 

deliberazione attesa l’urgenza che il provvedimento riveste; 

 

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 

seduta, viene sottoscritto come segue: 

           IL PRESIDENTE             IL SEGRETARIO GENERALE 

   F.to Ing. Ernesto Vegezzi                                   F.to Dr. Alessandro Parodi  

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 

___________ per rimanervi per quindici giorni consecutivi (Art. 124,c.1, del T.U. 

18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

        IL SEGRETARIO GENERALE 

   F.to Dr. Alessandro Parodi 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione: 

- è divenuta esecutiva il giorno ___________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

(Art. 134,c.3, del T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

- è stata affissa all’Albo Pretorio comunale come prescritto dall’Art. 124,c.1, del 

T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m., per quindici giorni consecutivi dal __________ al 

_____________ senza opposizioni. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                   Dr. Alessandro Parodi 

        _____________________________

                  

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                   Dr. Alessandro Parodi 

        ______________________________ 

 

 


